AMIANTO

Amianto - Cosa è


tettoia di eternit, materiale prodotto 
con amianto

L'amianto o asbesto è un minerale (un silicato) con struttura fibrosa utilizzato fin da tempi remoti per le sue particolari caratteristiche di resistenza al fuoco e al calore. È presente naturalmente in molte parti del globo terrestre e si ottiene facilmente dalla roccia madre dopo macinazione e arricchimento, in genere in miniere a cielo aperto. È composto da due grandi famiglie: il serpentino (il principale componente è il crisotilo o amianto bianco) e gli anfiboli (i più noti sono l'amosite o amianto grigio e la crocidolite o amianto blu).

Tra le diverse tipologie di asbesto si distinguono 2 grandi classi:

· anfiboli (silicati di calcio e magnesio): crocidolite, amosite, antofillite, actinolite, tremolite 

· serpentino (silicati di magnesio): crisotilo

La struttura fibrosa rende l'amianto un materiale:

· indistruttibile 

· resistente al calore e al fuoco 

· resistente all'azione degli acidi 

· resistente alla trazione 

· molto flessibile 

· friabile 

· dotato di capacità fonoassorbenti e termoisolanti 

Per dare un esempio dell'estrema finezza delle fibre di amianto basti pensare che in un centimetro lineare si possono affiancare 250 capelli umani, 1500 fibre di nylon e 335.000 fibre di amianto. È proprio questa caratteristica che rende le fibre di amianto potenzialmente pericolose e che ha portato a tutta una serie di normative specifiche, relative alla produzione, all'impiego e allo smaltimento dell'amianto.

L'amianto, legato a matrici resistenti e stabili costituisce i materiali cosiddetti compatti (es: il cemento-amianto o eternit); legato con matrici non compatte (es: il materiale spruzzato) costituisce i materiali friabili. Per definizione un materiale contenente amianto è friabile se può essere ridotto in polvere con la sola pressione delle dita, compatto se è necessario usare strumenti meccanici per ridurlo in polvere.

Amianto - Dove è stato utilizzato
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copertura di cemento-amianto (eternit)

Le caratteristiche dell'amianto ed il basso costo di lavorazione ne hanno favorito l'impiego in numerosi campi e in oltre 3000 prodotti differenti. L'amianto è stato utilizzato massicciamente nell'industria, nell'edilizia e nei trasporti.

Utilizzi nell'industria

· Come materia prima per produrre molti manufatti e oggetti 

· Come isolante termico negli impianti che utilizzavano (es. centrali termiche e termoelettriche, industria chimica, siderurgica, vetraria, ceramica e laterizi, alimentare, distillerie, zuccherifici, fonderie) 

· Come isolante termico negli impianti a bassa temperatura (es. impianti frigoriferi, impianti di condizionamento) 

· Come isolante termico e barriera antifiamma nelle condotte per impianti elettrici 

· Come materiale fonoassorbente 

In edilizia

· Nelle centrali termiche o nei garage degli edifici (anche di civili abitazioni) come materiale spruzzato su travi metalliche o in cemento armato, sui soffitti, come componente delle coppelle che ricoprono le tubazioni che trasportano fluidi caldi dalle caldaie (es: acqua di riscaldamento) 

· Nelle coperture di edifici industriali o civili sotto forma di lastre ondulate o piane in cemento-amianto (eternit) 

· Nelle pareti divisorie o nei pannelli in cemento-amianto dei soffitti di edifici prefabbricati (es: scuole e ospedali) 

· Nelle canne fumarie in cemento-amianto 

· Nei serbatoi e nelle condotte in cemento-amianto per l'acqua 

· Nei pavimenti in vinil-amianto (linoleum) 

· In ambiente domestico in alcuni elettrodomestici di vecchia produzione tipo asciugacapelli, forni, stufe, ferri da stiro, nelle prese e guanti da forno e nei teli da stiro, nei cartoni posti a protezione di stufe, caldaie, termosifoni, tubi di evacuazione fumi. 

Dove è possibile trovare materiali con amianto all'interno delle abitazioni:

· Coperture in cemento-amianto 

· Canne fumarie in cemento-amianto 

· Cassoni per acqua in cemento amianto 

· Pannelli isolanti 

· Coibentazioni di tubature 

· Pavimenti vinilici (tipo linoleum) 

L'uso più massiccio dell'amianto è avvenuto in edilizia, soprattutto nel periodo 1965-1983 come cemento-amianto (eternit). Dal 1994 non vengono più prodotti e commercializzati materiali con amianto.

Nei trasporti

· Per rivestire con materiale isolante treni, navi e autobus 

· Nei freni e nelle frizioni 

· Negli schermi parafiamma 

· Nelle guarnizioni 

· Nelle vernici e mastici “antirombo”. 

Usi rari e insoliti dell'amianto

In passato l'amianto è stato impiegato in:
- Adesivi e collanti 
- Tessuti ignifughi per arredamento come tendaggi e tappezzerie
- Tessuti per imballaggio
- Tessuti per abbigliamento ignifughi e non come feltri per cappelli, cachemire sintetico, coperte, grembiuli, giacche, pantaloni, ghette, stivali
- Carta e cartone (filtri per purificare bevande, filtri di sigarette e da pipa, assorbenti igienici interni, supporti per deodoranti da ambiente, suolette interne da scarpe)
- Nei teatri (sipari, scenari che simulano la neve, per protezione in scene con fuoco, per riprodurre la polvere sulle ragnatele, su vecchi barili)
- Sabbia artificiale per giochi dei bambini
- Trattamento del riso per il mercato giapponese

 

Dall'antichità fino all'epoca moderna l'amianto è stato usato per scopi “magici” e “rituali”: i Persiani e anche i Romani usavano l'amianto per avvolgere i cadaveri da cremare, allo scopo di ottenere ceneri più pure e chiare. Una credenza popolare diceva che l'amianto fosse la “lana della salamandra”, l'animale che per questo poteva sfidare il fuoco senza danno. Marco Polo ne “Il Milione” sfata questa leggenda e racconta che nella provincia cinese di Chingi-talas, il materiale veniva filato per ottenere un tessuto da tovaglie. Risale al ‘600 la ricetta del medico naturalista Boezio che dimostra l'uso dell'amianto nelle medicine dell'epoca. L'amianto è rimasto presente nei farmaci sino agli anni '60 per due tipi di preparati: una polvere contro la sudorazione dei piedi ed una pasta dentaria per le otturazioni.

La prima utilizzazione dell'amianto nell'industria risale alla fine del 1800: nello stesso periodo, in Austria, inizia la produzione di cemento-amianto. Nei primi del ‘900, l'amianto viene usato nelle metropolitane di Parigi e di Londra per sostituire materiali facilmente infiammabili o che producevano scintille. Nel 1932 viene usato per la coibentazione del transatlantico Queen Mary. Questi eventi furono molto reclamizzati tanto da indurre una eccessiva confidenza con l'amianto fino a favorirne una massiccia diffusione in scuole, ospedali, palestre, cinema oltre che in tutti i settori industriali. In Italia nella seconda metà degli anni '50, si iniziano a coibentare con l'amianto le carrozze ferroviarie, fino ad allora isolate con sughero.

Nel 1912 un ingegnere italiano costruisce per primo una macchina per la produzione di tubi in cemento-amianto. La produzione e l'uso di manufatti in cemento amianto per l'edilizia sono aumentati fino al 1994, dopo di che sono cessati in seguito all'entrata in vigore della Legge 257/92.

Amianto - Rischi per la salute
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Fibra di amianto al miscroscopio

L'amianto è costituito da fibre che hanno la caratteristica di dividersi longitudinalmente, per cui mantiene questo suo aspetto fino alla dimensione di alcuni centesimi di micron (un micron è un millesimo di millimetro). Per questo è così pericoloso se inalato, infatti può entrare in profondità negli alveoli polmonari. L'amianto è pericoloso solo quando le fibre di cui è composto vengono inalate. L'amianto non emette radiazioni o gas tossici.

I rischi per la salute dovuti all'uso dell'amianto derivano dal possibile rilascio di fibre microscopiche dai materiali all'ambiente. Queste fibre disperse in aria possono essere inalate dall'uomo e le malattie che ne conseguono sono pertanto associate all'apparato respiratorio.
L'amianto è stato riconosciuto come un cancerogeno certo per l'essere umano.

I materiali più pericolosi sono quelli che rilasciano facilmente le fibre in aria e cioè quelli friabili, mentre molto più difficilmente le fibre sono cedute dai materiali compatti.
Pertanto il cemento-amianto (eternit), essendo un materiale compatto, è molto meno pericoloso dei materiali friabili. 
I maggiori livelli di rischio si sono riscontrati negli ambienti di lavoro dove l'amianto veniva manipolato (produzione di cemento-amianto, spruzzatura di edifici o di mezzi di trasporto come i treni e le navi, produzione di tessuti, ecc.) e negli ambienti di vita dove è presente amianto spruzzato in cattivo stato di conservazione. 
Per i materiali contenenti amianto compatto come le coperture degli edifici in cemento-amianto (eternit) il rischio è, in generale, molto basso ed è comunque legato allo stato di manutenzione dei materiali. 
I materiali contenenti amianto compatto possono diventare un rischio se abrasi o danneggiati.

Amianto - Bonifica

[image: image3.jpg]



microscopio per vedere 
le fibre di amianto

In presenza di materiali friabili (ad esempio spruzzati) con probabile presenza di amianto occorre rivolgersi a ditte autorizzate dotate di personale specializzato nelle indagini e nelle bonifiche. Gli elenchi delle ditte autorizzate sono disponibili presso la Camera di Commercio.
Per evitare rischi per la salute non bisogna mai intervenire direttamente su materiali friabili sospetti. 
Anche in presenza di materiali compatti è necessario effettuare o far effettuare una valutazione sul loro stato di conservazione e manutenzione. Se è necessario bisogna ricorrere a forme di bonifica.

La bonifica va effettuata da ditte autorizzate e specializzate per garantire che le procedure siano eseguite secondo quanto stabilito dalla norma: in sicurezza per le persone e l'ambiente. Le bonifiche possono essere effettuate mediante:

· Incapsulamento superficiale con vernici speciali: si realizza trattando l'amianto con prodotti penetranti o ricoprenti che tendono ad inglobare le fibre di amianto, costituendo una pellicola di protezione sulla superficie esposta. Chi la effettua deve rilasciare un attestato di corretta esecuzione. Questo trattamento è efficace per un periodo di tempo limitato e per materiali non troppo degradati o sovracoperture 

· Confinamento: si realizza separando il materiale contenente amianto con una intercapedine di altro materiale 

· Rimozione, se il materiale si presenta troppo degradato: è il procedimento di bonifica più diffuso perché elimina ogni potenziale fonte di esposizione, ha i costi più elevati nell'immediato e deve essere condotto correttamente per non aumentare la concentrazione di fibre aerodisperse. 

Se il materiale è compatto e in buone condizioni non è pericoloso, ma occorre evitare abrasioni e danneggiamenti. Se il materiale è friabile si devono adottare gli opportuni interventi di bonifica. È importante controllare lo stato di conservazione di tutti i materiali contenenti amianto ed evitare gli interventi che possano danneggiarlo.

Ogni intervento di rimozione e smaltimento di materiali contenenti amianto deve essere preceduto dalla stesura di un piano di lavoro da parte dell'impresa esecutrice. Il piano deve essere presentato all'Unità Funzionale di Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (U.F. di PISLL) della USL competente per territorio, per la verifica e approvazione.

Nel caso il materiale si presenti sufficientemente integro questo può anche non essere rimosso. 
Nel caso più comune dei materiali in cemento-amianto, rappresentato dalle coperture (eternit), si devono esaminare vari parametri che tengano conto del degrado superficiale del materiale, ad esempio:

· la vetustà 

· la compattezza del materiale (non si deve sbriciolare con la sola pressione delle dita) 

· la presenza di crepe o rotture visibili 

· l'esteso affioramento delle fibre di amianto sulla superficie 

· la presenza di depositi di polveri o piccole stalattiti in gronda 

· la presenza di muschi o licheni 

Inoltre va valutata:

· la presenza di finestre o terrazze prospicienti 

· la presenza di cortili interni 

Infine bisogna verificare anche:

· la presenza o meno di solaio portante sotto la copertura 

· le servitù della copertura nel caso vi sia la necessità di accedervi (es: presenza di antenne tv) 

Una situazione nella quale alcuni di questi elementi siano presenti richiede un intervento di bonifica. 
Comunque, anche nel caso si stabilisca di non rimuovere il materiale contenente amianto, il proprietario dell'immobile deve avviare un programma di controllo per accertare che le condizioni di buona manutenzione si mantengano nel tempo.

Tabella 1: Rifiuti contenenti amianto

	SEZIONE/CATEGORIA
	RIFIUTO

	06 - RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI
06.07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi chimici degli alogeni
	06.07.01* rifiuti dei processi elettrolitici contenenti amianto

	06.13 rifiuti dei processi chimici inorganici non specificati altrimenti
	06.13.04* rifiuti della lavorazione dell'amianto

	10 RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI
10.13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali
	10.13.09* rifiuti della fabbricazione di amianto-cemento, contenenti amianto

	15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)
15.01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)
	15.01.11* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti 

	16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO
16.01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli
	16.01.11* pastiglie per freni, contenenti amianto

	16.02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
	16.02.12* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

	17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI)
17.06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto
	17.06.01* materiali isolanti contenenti amianto
17.06.05* materiali da costruzione contenenti amianto


